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Agli elettori cattolici 
, ta •grande hattagUa civile si awi-

<£im. Àkcofa tre seiHmaìtè 'e le vostre 
cosciente fiere e oneste, di cristìMi e 
di buoni itóUam, saranno clmniate al~ 
.ìa prova, o elettori cattolici. Col vostro 
voto eserciterete la vostra porzione di 
aowa^iiià; concorrerete, sia pure in pie 
céisshna parte, a fare le leggi a go­
vernare la Nazione a niesso del depu­
tato che eleggerete. _ , 

Non c'è cattolico elettore in Friuli, 
noi lo spericuno, che non conosca cotne 
Vesercizio del voto è il suo, più stretto 
.dovere che ha conte cittadino; è la più 
.augusta funsione che può cmnpiere nel 
•campo civile. Non e*è eletto'r^e cattolico 
— speriamo — il.quale pensi a vende­
re il suo voto, la sua coscienza la sua 
anima per tutto l'oro del mondo; op­
pure che si lasci guidale, rtrf dare il 
voto, non dai ^supre.itii pr.ittcipi delli^ 
sua coscienza, ma da legami, da ami-
cide, da relazioni. 
. Non c'è elettore cattolico in Friidi 

— noi fermamente lo crediamo — che 
in queste settiìiume non faccia attivci 
propaganda fra i suoi amici e i suoi 
conoscenti per il candidato che i rap-

, present'anti degli elettori cattolici, dic-
. tro le s-upreme direttive, designeranno 

in o,gm collega. 
Ah si; il Pnuli cattolico si farà'pro­

prio onore questa volta; darà^a tutta 
Italia un lìiagnifìco spettacolo di coe­
renza, di solidarietà, di alta cosciensa 
politica. ^ 

Krtla stttitnana 
Le elezioni. 

Un decreto del Re in data 29 set-
•tembre fissa le elezioni dei deputati pel 
26 ottobre e l'inaugurazione della Ca-
ttiera nuova pel 27. novetoW. 

Gjolitti nella relazione ali Re che pre 
cede il decreto esalta l'opera della pas­
sata legislatura a favore della scuola, 
per il monopolio dtìlle assicurazioni, 
per il suffragio universale che dà l'e­
lettorato a S milioni di cittadini che 
non io avevano e sopratutto per l'im­
presa di Libia. Dimostra che essa non 
impedì il progresso dei lavori pubbli­
ci, non portò danno alla ricchezza ita­
liana e non ritardò le riifornne sociali 
Cita in proi>osito i dati delle spese ? 
delle entrate., 'Inoltre dimostra che là 
iffliprésa di Libia deve essere condotta 
a termine, poiché fermandoisi sulla co­
sta dovremmo mantenere un grande er 
sercito'a difenderla dai rivoltosi che si 
organizzerebbero nell'interno e per im 
pedÌTe incidenti di frontiera coU'Egit-
to e colla Tunisia che potrebbeto crear, 
ci grattacapi. Per l'avvenire dice che 
è necessario provvedere all'arbitrato 
tra padroni e operai, aumentare la dir 
fesa militare,' rifonnare le scuòle, ecc, 
conservare la poilitica ecclesiastica te­
nuta fin qui. 

. In geilerale il programma di Giolit-
(i non ha suscitato grandi critiche; fu 
tuttavia ' criticato perchè troppo vago 
e generico. 

.che, 9Ì 'tt(fikra''nei"'|iììtì''vlfeli 'órganfi-
smi dello Stato quali là magistratura e 
J'^eKiito:''"",^. • •':••,•• ''J,;"' "• " 

^'Té'rmitia quindi il, suo^ di<fé, tra.infi­
niti applausi, ^réftdendp conto dèll'ope-' 
Va sua nei rigitàiidi de^l'i'interessi pat-
ticolari del collegio. ' , ' 

Il iiricoiB m m 
«... ia Sgnra «agra di m tltpatate 
iLsowe Oavènte, professore iid collegio 

di Cettej ha scritto sul miracolo di San 
iGemhlàro'che si compie il 19 settembre di 
cgni anno a Napoli, un libro ch« ha pro-
dScitta tui'impiiesióne favorevolissima nei 
catopo diellia critica scientiiica/. L'autore 
conclAKÌe clte mon. aanmieltteiudo ili fenratne-
no nessuna spiegazione, naturale, non può 
trattarsi Se non di miracolo. I contraddi­
tóri m'eslsì slle streUte sì sono trovati mol­
to «naie: i più impwldeniti moiii, barano esitai 
to a riloorrorie al trucco. IVlia la 'schiera di 
.colono che si trinceirano dietro l'afferma­
zione solenne e ridioola. dtìU'assutido scien-
tifiioo è sempre stata la più numerosa. For-
tanatamente non sono manoate le occasio-
mi di cogTierili in flagrante contraddizione. 
I! caiso più tipico è quello toccato adi un 
deputato del Parlamento italiano. Ce lo 
nlainta il corrispondente parigino deir«Ita'-
aia». All'epoca delle fesite centenarie il du­
ca -e la duchessa d'Aosta, «sidenlti a Na-

- poli, avevano partecipato alle solenni funt-
zDoni di settembre, «fnlde irae» degli anti­
clericali. L'on. Gaudenzi interpellava il 
Governo come potesse tojllerarc che il co~ 
raaqd'anJte del decimò corpo d'ìirmata sì re­
casse im imifotTO'e ad assistere, icome l'iulti-
(rno dei popolani, ad un «volgarissiimo truc­
co» mentre, ciopo la caduta dei Bonboni 
nHsfeun prinicipe era lìintervenuto al «prete­
so miracolo», né aveva badato le ampol-
lle dell sangue di San Gennaro. Qualche 
giomH) dopo arrivava aK'on. Gaudenzi una 
Mterina firmata dal Gavène, in cui lo si 
invitava gentiilmenlte ad indicare le ragioni 
che gli facevano pensare latì una indegna 
fiK)d!e. Noi ricevondo nessuna risposta, 
l'aftiitore.deill'a tetterà ne .soriweva un'altm. 
'ratìcomanldata. Anche questa volte nessu­
na risposta. Il signor Gavèane attese ,pa-
zienitemente. Lo stesso' areno, nel meste di 
settembre, trovandosi a passare per Roma, 
egli tentò di abboccarsi col Gaud'enzi, ma, 
sapultoto '.«ssente, gli indirizzava una terza 
letitera. L'ottimo signor 'Oavène orediamk> 
<he, attende amBora 'adtesso, per modo di 
dire, una risposta. 

la tosdjaa di m Dotale iDdloti 
ROMA, 26, sena. 

I giornali hanno da Bengaisi in da­
ta' 25 '• E' .lemi'imato oggi il .processo 
davanti al tribunale di guerra di Ben­
dasi contro il notabile bengasino Se-
nussi Giaber El IVlahabut. Ili .Senussi 
Giaber,'di S3 anni, era stato già con­
dannato sotto il regime turco per pe­
culato; ora era stato accusato di ùa-
diimento perchè, 'rivestendo la carica 
di consigliere politico di Bengaisi, es­
sendo com altri maiggiorentì inviato il 
•niese scorso a Soliìk per persuadere i 
capi aiiaghii- a far atto di sottomi-ssio-
ne al governo italiano, al termine del­
la missione stessa anziché ritornare 
con giti altri a Bengaai, si recò nell'in­
terno, entrando in inteligelnza coi ri-
betti che si organizzavano per com­
battere 'gli italiani, e 'facendo coposoe-
re ad essi la situazione delle truppe 

Contro ì cinematografi 
che profanano Gosiì Oristo 

Dai 'giornali germanici riceviamo 
che in base ad -una disposizione del 
ministro degli Interni e dei Culti di 
Prussia viene proibita la riproduzio­
ne,' nei cinematografi, di films rap­
presentanti la persona di Gesù Cristo 
(isua crocifissione e scene della sua 
vita), ciò senza alcuna eccezione. 

Tale misura, che si estende a tutto 
il regno di"Russia; è stata accolta da 
general^ approvazione. > 
. .Naturalmente certi proprietari di 
cinematografi e fabbricanti di films, 
protestano. ' 

Fin qui l'informazione. 
Noi troviamo opporttinissimo il 

provvedimento e ci auguriaimo che 
venga presto adottato anche tra noi, 
ove se ne abbisogna non meno che in 
Prussia. ' 

E considerando che colassìi il divie 
to è stato emanato dal ministro del­
l'intemo ch'è il De Dalwitz, fior di 
protestante, vogliamo sperare die il 
•ministro dell'interno italiano (che 
dovrebbe essere ficsr di cattolico) non 
tarderà a seguire il .coraggioso esem­
pio del suo collega • Pas est et ab hoste 
doceri. 

La carità clio yìgoe;Él Cr i iÉ lmo' 
La società monìdiale di S. Vincenzo ab-

biadccia presentemen'te 7500 coiiforeri'zie (fi-
iialli) .con 100,000 sóèi attivi. La "carità, ohe 
distribttisce ai bisognosi la OonlfWenz'a di 
S. Vincenzo importa in media 17 milioni 
ell'aititìo di tire. 

E' noto che te Conferenze di S. Vincen­
zo hanno ptlecipuamenite dì mira la carità 
'Splritaale, cioè il migliotairlento morale dei 
proipri protetti. Per q-uesto appunto è ob̂  
bllgo dai soci. di recarsi .personalmente nel­
le abitazioni per. accompagnaire il .sussìdio 
c!he si dà al povero a ali'am,mallatio con pa-
rol (buone. . > . , < •. 

Si andrebbe però etrati se, la 'Conferenza 
di S. Viin'cenzo si lànitaisse alla visita de­
gli aimmdlati e dei poverelli. No, essa ha 
un 'caimpo ahrettanto • vasto quatito la ca-
jiità cristiania, ed esplica (nei-isinigoli luoghi 
quei .rami di attiviltà •chte soiw cliiesti dalle 
circostanze localM. ' ' ' ' ' '• 

Beco un breve 'eleaco delie-opere a cui la 
'Conferen'za di San Vincenzo ha dato vita 

mantiene tùtl'opa; Asili per bambini e 
per orfani, collocamenti delia >giowantù ab-
ban'clonata in «stiituti e famiglie, privalje, 
cure 'speciali a nalgazaì che fiTequentano la 
«udla o che ne 'sonò licenziati, patronati 
'per gli apprendi'sti, per-addetti alle impre-, 
'Se industnial'i e commerciali, scuole per ar-
itigiani, visita ai carcerati, agli ospedali, 
cure per e «oMte e pei ' soldati, ricoveri 
per i vocdhi, 'sussidi agli ammalati, ìstitu-
zoni d'i previdenza per ila popolazione a-
gnioola, 'Colonie estive per famiglie dì ope-
irai, ricreatori, sanatorij •asili, per la cura 
deU'akoolismo è della tubercolosi, patro;i-
'uiò giuridico gratuito ai 'poveri, erezione 
di 'Uffici di iniformazioni per operai e per le 
a\!i^s\ meno agiate. 

Questo im elenco incòm',-leto dii quanto 
•sa fare per amore di Dio - 'del .prossimo la 
loariltà cristian-a. 

Sorge spontanea nuja'domanda: i socia-
•liàti che tanto volentieri'iéifiamano il scatto,, 
'liciismo 'cosa fanno da p'arte loro? 

Niente 1 i ,... 
Il loro m'esliere è dir male ; quanto a fa-

ire, è .un'altri falcenldla. 

Uno del 508 clie parla ciiiaro 
A Cologna Veneta davanti un pub­

blico che stipava l'ampio salone del 
Capitanio, l'onorevole candidato Con­
te Arrivabene tenne il .suo dà'scorso a-
g'ii elettori. Tra questi erano tutte .le 
prinloipali personalità polititlhe del col­
legio e quasi tutti i sindaci. 

Dopo brevi parole del Sindaco com­
mendatore Piccini, il conte Arrivabene 
espose il suo programma — dice l'ora­
tore — col quale assunse il mandato 
ed al quale si mantenne fedele con 
lealtà di gentiluomo e di soldato. 

Dà ragione della sua condotta poli­
tica e dei vari e più importanti voti 
dati aila Camera. E così mentre fu so­
stenitore convinto dell'onorevole Son-
nino non diede il suo appoggio all'o­
norevole Giditti che quando seppe vo-
Ijere e condurre l'impresa di Libia. 

Né omette di parlare della legge Gre 
darò e di spiegare assai chiaramente il 
suo voto contrario alla stessa ; ed a ta­
le proposito spezza assai felicemente 
una l'ancia contro l'invadente e pesan­
te burocrazia che invade tutti gli or­
ganismi dello Stato e spesso ne incen-
pa Io sviluppo; ad inneggia alla mag­
giore autonomia comunale e provin­
ciale. Richiama ad ogni modo la legge 
Casati confermata daUjul'ti'mo regola­
mento Rava, la quale assicura ai co­
muni l'istruzione religiosa per la quale 
si dichiara convinto sostenitore. E co­
me ortìdente e come cittadino libero 
protesta e si dichiara sostenitore dtella italiane. 

Il Tribunale lo condannò a 15 anni jpiù efficace guerra alle sette segrete 
di reclusione e alla confisca dei beni, in genere ed alla Massoneria in ispecie 

ÌRCÀTBÌ?PO"H'.X«»I ife 

Il dillo g il iiipBte di MiK. 
Alessalndno Zòvaès, antico deputato so-. 

ciali'Stia iin'dipenldenite dell'lsierè, iavvocato 
alla 'Corte, ha ipubUioato •recentemente, col 
tìtolo; Note e ricordi di un militante, un 
volume ove si espongono 'pareodhi Tetno-
scena a proposito dì «» buon numero di so­
cialisti più in vista. Uno di quelli che fan­
no .peggior %Uira in quel libro di ricordi 
è Paolo' La'faligue, deputato oollattivista di 
Lilla. L'a'U'tore coraggioso ha .ricevuto 
testa e piene di inmlenze dai.«toccati». Tra 
quelli clhe più si sono sentiti 'n obbligo di 
imisorgere è 'stato il nipote di Marx stesso, 
e 'lo ha faUbo con una lettera vialeratissima, 
tale che lo Zèvaès ha creduto bene dt man­
darlo 'a sii'daitie. Edgardo Longuet, il mipofte 
del grande zio, ha rifiutato di 'battersi ap-
pellandiosi al dividto che i pritnicipit sooia-
listt gli imipongono di non accettare duelli. 
L'atto se lin sé è coraggioso, e non possia-
ittio non lod'airiò, il motivo addotto non reg­
ge. Si è inicaricato lo stesiso Zèvaès di rin­
facciarglielo pubbl'ìcaimdio le lettere scam-
biaite tra lui e i suoi padrini. 'Questi, in se-
'guirto alle pratiche condotte presso il Loii-
guet gli scrissero: «Caro amico; in segui­
to alla lettera ingiuriosa di E. Longuet ci 
avelte incaricati di domandargli una ripa-
razi'onie con le armi. In 'risposta alle nostre 
praitiche E, Longudt ci rimise una lettera 
'di rifiuto al duello, agginingenido che i suoi 
priMcilpi gli imiped'isoono unta scontro ar­
mato. Dopo ciò il ndstro compito è termi­
nato». 

Alessandro Zèvaès rispose loro: «Cari 
amici; EHgatdo Longuet ingiuria e diffa­
ma. 'Quando gli si domantìa luna riparazio­
ne egli sfugge lin ndnie dei princìpi socia-
Itslt!. Veramente codesti suoi principi so­
cialisti sono di •una elasticità meravigl'iosa^ 
Essi hanno penroesso a Jides ex battersi 
con Emile Gaultier •» Vaiilllamit di battersi 
•con Gègóut, a Jaurès di 'battersi con Dè-
noulèdie, a Serobat col sUo collega Boutardl 
Passiamo a nomi più illustri^ Potrei, salen-
'do più in eu, evocare il ricordo di Lassalle 
fonlda'ljore dell socialisJno tedesco, il cui ri­
tratto figura in tudti i congressi intema­
zionali aacanto a quollb di Marx, che tro­
vò la morte in un famoso dmellio. Non vo­
glio schiacciare Longuet sotto il peso d'una 
facile eradizione e iilnisco di rievocare; ma 
mi idomando con anigoscìa; i socialisti da 
me richiamati era» tutt^ gente senza prin­
cipi? Cordialmente, A. Zèvaès». 

Diffondete 

£a Kostra lasàitra 

'" ̂  {iflar{it«';|i(ilili!ml|;à9af(s{ 
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posseggono a 'Óùebcc 
('Canada) una chiesa'assai frequenta­
ta e niirabilmente of.ficiata'. Ùu vi en­
tra di sera il primo venerdì del mese, 
è inondato da uri mare di luce; miglia­
ia di fiamffleìlfe 'elettriche rischiarano 
il coi;o e g'ii altari. Sotto il siitìulacro 
dell Sacro Cu.c>r"e spleiidottt), in una lu­
ce candida, abbagliante, a gr,andi ca­
ratteri, queste parole:, Gesù, nido, mi­
sericordia! E una gran turba di operai 
stanno protesi innanzi al Signore,' e-
^posto sull'alltare maggiore. Che gran­
diosa e imponente guardia d'onore. 

• . COME, EBBE ORIGINE 

Nqll'ottobre del 1904 i zelanti Pa­
dri detìiisero di erigere nella loro chiesa 
una confraternita del S. Cuore di'Ge­
sù; essa contava già 1500 iscritti al 
primo Vehetidì del mese seguente 1 II 
P. Lelièore, antico militare, volentieri 
Vi avrebbe visto annoverati anche mol­
ti operai; pertanto un giorno, colto il 
d'estro, diiàse a loro': «Miei cari, pri­
ma ohe aveissi la fortuna di essere sa­
cerdote,' ero anch'io Operaio al pari di 
voi. So per esperienza proprio, a prez­
zo di quali fatiche e sacrifici voi, uo­
mini dei vari niiestieri, vi feuajdagnate 
il !pane nelle varie officine. Ma so pu­
re, che il lavoratore cristiano ha uno 
stringente bisogno dei'divini_ carismi. 
Vi voglio -bene, e vorrei a quMwique 
costo procacciarvi un biglietto d'in­
gresso al Paradiso. Mi promettete di 
passaife tre quarti d'ora in preghièra-
davanti a Gesù' Sacramentato la sera 
di ogni prijno venerdì? Su, amici! al­
zate la mano». Tutti ailzarono la mano 
in Segno di aidesione. Si ripetè succes­
sivamente lo stesso ^esperimento in al­
ti i stàbilimeijti e a i>9Co a paco di q>ue-
sti stabilim'enti se ne conquistarono 
ben ventiquattro., Alla prima adunanza 
mensile convocata per i soli operai, ne 
intervennero tooo ;. in ' seguito questa 
cifra raddoppiò. 

2000 OPERAI ADORATORI 

11 primo venerdì, gli associati si ri­
cordano a vicenda la loro ora di guar­
dia; anzi in un opificio vi stanno dei 
cartelli appesi in tutte le sale, i quali 
rammentano di continuo agli operai 
l'ìmpeigno preso. Alla sera poi, essi af­
fluiscono da tutte le parti anche' nel 
loro costume di lavoro, impolverati, 
annetiiti, tenendo spesso al braccio il 
pentolino o canestrino portavivande. 
Una sera il Padre scorse genuflesso a 
ter^a, in ioniq ailla chiesa, un operaio, 
che si nascondeva il viso nelle mani, 
quasi volesse dire': «E' uno spettacolo 
troppo bello per un 'par mio!». -Fatto-
iglisi vicino: «Amico, gli disse il Pa;-
dre, perchè te ne stai in 'questo can­
tuccio? La Casa del Sacro Cuore è ca­
sa tua». Per tutta risposta, l'uomo ad­
ditò la sua faccia affumicata ed il pen-
taUiio ai suoi piedi. «"Vieni pure meco, 
gli rispose il prete, ti troverò io il po­
sto» e prendendo il povero operaio per 
il braccio lo condusse paternamente in 
mezzo alla chiesa e gli assegnò in un 
'banco un posto comodissimo. ' 

Infatti, che bello e commovente 
spettacolo deve essere il vddere 2000 
otperai in atto di umiàe, fervida pre­
ghiera dinanzi a Gesù Cristo. E qua! 
fonte di consolazione e di felicità per 
l'operaio stesso, ohe ha trascorso la 
sua giornata ne! fracasso assordante 
déUa fabbrica! 

GUERRA 'AitljA BESTEMMIA . 
ED AL TURPILOQUIO 

In parectìhi stabilimenti i lavorato­
ri fanno poi mdta guerra alla bestem­
mia ed al tupiilaquio. Non pochi hanno 
convenuto di paiga.re una multa di 25 
centesimi, ogni qualvolta sfugga a lo­
ro ancora -una parolalcCia. "Vi fu chi 
propose ad un compagino : «Se dà c^gi 
in poi per dieci giorni non proferisci 
alcuna bestemmlia, ti regalerò uno scu-
'do». E l'altro si guadagnò il premio. 
Si sono notate diverse cou'versioni. I 
'SS. Saoranienti si ricevono ora più 
regotemente ed il fervore, lo zelo per 
la propria e l'altrui satatificazione, si 
va accrescendo in tutiti gli aiscrittì al­
la confraitem'ita. 

A quanido mai qualche cosa di si­
mile fra i nostri tìperai ora scristia-
nizzatì dal sotialismo? 

i • l-C '•' 

?^'5«':^ 
j ^ ^ 1 ì , i i i \ ^ 

Jji i i io pel jillo 
Soldato difeso' dai uii'ttvyoe.'tcfSa 
Al trjbiirialc' jrtjlìtaiie dî . t^sAgì furono 

•giudicBitì éua soidlatì ^er .reati poco 'impor­
tanti. I due prooessi'i però, hanno au^pita-
to 'Un certo' interesse per,-, i due difensori. 
Uno dei soldallii è sitaito difeso da uri genc-
rsJle di •division'e .in ritiro e il' secondo dal­
la avvocatessa Maria Vieron. Il primo lebbe 
tre mesi d'i prigione con il beneficio 'della 
legge dei perdono oltre a una severa ra­
ti'ainzina da parte del suo difensore, che 
e un amico di suo padrc^Il "cliente della .av­
vocatessa fu più fortunato, perchè se la 
cavò con 45 giorni di pragiioiie, con la legge 
del .perdono. 

Ita mondana fattasi snorà 
Lai decisione presa da una gìòvatte amt-

dana dell'alta' società awericama di abban­
donare il mondo per entrare in otii'Oonvea-
•to è la questione del ,gior»K)i nei 'Saloni deJ-
l'hittff tife di New York. Sì tratta della si-
•gnorina Nora Ma'c Gali, figlia d'e! cOBWni»-
sirio ÌAx Gali càbdidato alla municipali­
tà di New York. Bella e piena di grazia <t • 
di spìrito fe signorina Gali faceva feirore 
•nei ealoni e molti fu-rono i giovani milio-
•nari che sollecitarono la sua mano ; . nm, 
tutte le offerte furono coiistantemente ri­
fiutate. Neil giomi scorsi è entrata nelle re­
ligiose del 'Sacro Cuore a Kéenwod press» 
Altìany. A qualche persona di famiglia — 
narra 'A-New York Herald — la signorina 
Nora ha confidato i motivi della sua iriaolu-
zione. «In tutta la mia vita — ha detto — 
sono stata adulata ; in 'bu'tta la lìiia .viita ho 
'conolsciuilo il lusso e le gioie della fortuna.; 
con tutto ciò sono stata tormeW'tata da un 
desiderio inesprimibile, quello di consacrar 
mi Interamente al servizio dì Dio, oi'a che 
son giovaine, perdiè Dio vuole, perdhè il 
sacrifizio sia più 'bello e 'pìù grainid'e, la 
gioventù, Ha freschezza, il talento, il corag­
gio. Dio non cerca quelli lohe sono scoraig-
gialti della vita che 'hanno gustati tutti f 
piaceri -e che hanno conoscitite tutte le 
gioie. Uni sacrificio? Sì, forse, ma come il 
soldalt̂ o che lasicia i suoi parenti, gli amici 
per seguire là bandiere del suo paese. 
•Quando sarò religiosa non cercherò pili 
ciò che cercavo quando ero giovane del 
inondo; non aspirerò die a pronunziare i 
voti sdlentii ed etemi», 1 

La valic fra i ghiacciai . 
Il Maii» ha; às. Cristlaniia-: •> - i.',''-» 
L'esploratore svizzero Ermanno StoU, 

iche nell'estate scorsa ha -fatto vm viaggi» 
a scopo 'di studio allo Spitzberg, ha dichia-
•rato che ha esplorato ima valle ignorata, 
che ha 'una estensione dì 60 chilometri. 
'Questa valle presenta un notevolle aspetto. 
Nodi vi sì trova ghiaccio,'ma del muschio, 
delle erbe ed anche dei fiori. Essa costituiT 
sce una deliziosa o'asì in un paese che si 
credeva i'Uteraniente. copettd di ghiaccio. ' 
La valle è percorsa da anneiitì di renne. 

Monete d'oro macinate 
Tielegrafano 'da .Charodles che 'Un ricco 

pastore, teneva maisteosltii in un mucchio di' 
grano i suoi l'isparaii, .«istituiti da monete 
•d'oro da 20 e io lire e scudi ,da 5 lire. 

Io qiuesti ultimi giomi egli decise dì far 
macinare una •parte del grainô , Ne empi 
parecchi sacchi e li portò al nvulioo. Il m-u-
^naio fu sorpreso da 'Un 'rumore insolito 
'Ohe facevano le maioohine; «ramo i pezzi 
d'oro 'e d'argento ohe venivano mainati 
al grana Non ne fece però grap caso. 

T'Utltlavìa nel consegnare la farina al 
proprietario, gli dtese dei rumori insoliti 
die aveva nBJtato mentre macinava il gra­
no che. gli aveva consegnaito. Il pastore, 
colpito dal dubbio che si trattasse delle sue 
monete, eorse a casa, frugò nel grano che 
a'ncora alveva, ma purtroppo •'tutte le. mone­
te d'oro e id''argento erano state messe nei 
sacchi di grano portati al «nolino, Trasfor-
m'ati in limiponderabile polvere metalUica, 
toglievano, anzi, — siu,premo .disastro — 
qualsiasi valore alla ferina. 

Anche i serpenti sono utili! 
Una vera inid'ulslria si esercita coi ser­

penti in PensUvariia ove •un uomo die pos­
segga urna diecina di serpenti niente affatto 
ammaestrati ma rabbiosi e velenosissini'i 
ipuò guad'agna'rs'ì la vita. Il serpente è aa 
magnifico cacciatore di topi e idhi ha in ca­
sa il 'peritolosissiino animale può .esser cer-. 
to che in poco tempo è liberato dalle intere 
famiglie diei roditori 'Che nei paesi agricoli 
recano danni grajviissimi. Gli agricoltori 
della Porisilv^nia noleggiaiio ì serpenti i 
quali di giorno domiono e di notte escono 
alla caccia'. E non di Ttado 1 padroni ven­
gono svegliati dalle grida dei topi i quali 
alle volte grossissimi, non' la cedono subito 
al toro nemico e'difertdono la vita fino a 
che il veleno non li abbia paralizzati e Si 
costrìnga a piegare la testa ed entrai^ poi 
nelle avide .boaohte 'die (K attandtaina, Kinita 
la caccila il serpente torna nel suo giacilio 
e non iSi muove più che ncM'a notte 'segjuen-
te. Basta non disturbalrto e poi sì può èsse­
re traniq'uilli. Del restò a caccia finita il. no-
icggiaitor» vtenc a riprendersi l'ialliev». Ac 
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;'«àdf!*! tàivttJfti: che ;,̂ iiestt.ft»^e«èt àvessew) 
•fatta c'a'tìciè co4;f bticaiiiaiité, cliè 'iiéllM te-- • 
'•te';'iàv»ero;^ifli^£||p=?tótiCe:tìntii:'tk)|l: ''it 
:„*kfe^\é^re*i^ta|giÌpà^-'<l|;$feter 
' :«ttì̂ giàCiH<i,: >il;'ctì^Hstì'téaitiih^ 

fàTO^ 'ooineiiBstmttòiw'i&r'ti^^ 
alliètàyaipunfe l;,|iay,rc<ni':'àì casa ébe noti' 

;*sapeyaMo; pi&'còìtìe' cbntietì«tii,̂ ^ tittore" 
• ài •àrr&àure éisteW ai "Tettilfe,che se ir-
-itìiata^pótwì sStìrnatìs W^Mprtè; E^àndife 
. mtfallirò: 'iiiicocnv&iénte'v ; off^ 
'né tì« ;ttft?'*6i3>ertte'4tl'.eàsW;'tìiî  irò-, 
;vl:jctòi bene;«fa'niin ivél^riie-jjifi,sapere".di 
"iilmittiàm!. • li'ospite/'é vert)/si ren'itó 'ttil'e, 
caccia i'ttìiiìi, e tutti .gli altri parassiti,; tritì' 
a sìià. Volta rappresenta 1» moti?!», di cdn-. 
*itìtì* iprooceuparione : speèlialffierrtle se iie|la; 
«aisà vi sono. bèimbinii o, persione abituate 
a tamimiware, : come ' sùól, diist, iollà testa 
ne-l saciCo è idWe possono' per effetto- della' 
foro disWaziòiie: disturbaire' l'ainimsil'ej il 
che significa trovansi alta caJcagna xm M-
micò éhe noa paròon'a. 

! Usa intera faiiiiglia sgoziata. 
fla un quindicenne 

' LACHABEL AU-JCH, I, notte. 
Nel comune ài Làndreaii stille rive^ dèlia 

Mamca un ragasso guhuUcenfte scjossò set­
te persofie ed ecco in quali circosianse. Nei 
•villaggi iM Basgriage (comune .di Lan-
daeìi) abiiavaitto i coniugi Mahit avctnti al 
toro senAzio un ragasso gutidìceiincj certo 
Marcello BedurcaU, che si trovava presso 

:di loro dal 2'^ giugno. Ièri sera alle gre io, 
mentre Mabit spremeva uva al torc\[tìo col 

' Reiurcan, sorse una disfuta, Il Redurcan 
armatosi : allóra di Un grosso falcetto pel 
(aglio dell'uri sguardo la gola a^ paàro^ 
ne. Egli entrò poscia in cucina, ove si tro-
vavana la signora Mabit e, la domestica, 
certa Mario Dugltm e sguardo la gola an­
che ad esse. La signor Mahit, incinta di 
etto ìkcsi, ebbe anche un terribile colpo 
al basso ventre. Nella camera vicina dor­
miva la madre Mabit; Redurcdn sgoszò 
ètiche ki. Quindi l'assassino entrò nella ca­
mera dove dormivano i ire' fighi dei co­
niugi .Mabit, rispettivamente di otto, .'rette 
f guai Irò anni. 'Sgo0sò attche questi. Fu ri-
spartiviaìo soltanto uno dei JigliuoU, guat-
trenne. Redurcan, appena compiuto il de­
litto, ci coricò tranqiàllainente. L'assassino 
./«. arrestato stamane e confe.<!sò completa­
mente il ieUito, 

.NANTES, I, notte. 
,;.; Sul delitto spaventoso di Landreau si 
Vhcmna questi particolari: I vicinanti non 

vedendo uscire di casa i Mabit, si inso­
spettirono ed entrarono nel tinello ove tro­
varono il padre sgoszato,: passarono in cti-
cina e nella camera vicina e scoperse l'as-: 
sassinio delle tre donne, poi nella camera 
dei bambini e videro due bambini sgossàti, 
stesi sul pavimento; il Mmbina di quattro 
mmi, nel letto; ferito, tremava tutìfo e non 
poteva parlare, y ' " ' • • 
• Il mostro, compiuta tanta strage, si re­
cò a dormire presso i suoi genitori ove fu 
trovato clai gendarmi. Non ebbe difficoltà 
« confessare il delitto; espresse solo il ram-
tnarico, di non aver spenia tutta la fami-

Audace assalto ail yii treiifl in Aiiierìca 
. NUOVA YORK, 27, notte. ; 

Uiw dei più inauditi assalti a treni' 
anche per le cronache americane è 
stato commesso ieri, qUorchè il teno 
fxpress da Nuova York per Muova 
Orleans dèUa f&rrovia deWAidbatna 
giunge in prossimità della stazione di 
BivìUe. Il treno fu fermato in meeso 
alla foresta ed il carrozzone postale 
fu svaligiato fta dite individui, a quan 
to pare giovanotti, dei suo contenuto 
pfir zpo,QOo coróne circa. Degli auda­
ci briganti non si ha traccia, quantun­
que si sieno messi alla loro ricerca 
oltre un centinaio di poliziotti con .^o 
^cani, 

J malandrini: avevano posto il se­
gnale in modo da indicare linea chiu­
sa ed allorché Al treno cominciò a ral-
ientare la corsa, il macchinistra fu 
costretto sotto, la minaccia di due re­
volver et fer'mare U treno. lì fuochista 
che aveva tentato di opporsi, fu ucci­
so. Qtdndi i'briganti costrinsero gli 

^ini/piegati, postali ad abbandonare il 
vagone postale. Staccarono la locamo 
tiva ed il vagone deU'ambidansa pa­
stoie dal resto del treno e partirono 
lasciando indietro il treno stesso. Per 
corse alcitne miglia fecero saltare con 
ia dinamite le casse di ferro del car­
rozzone postale, che vuotarono del lo­
ro contenuto più dì 100,000 dollari e 
poi lasciarono pa/rtire il treno a tutto 
vapore, dopo essere saitati giù. La lo­
comotiva, percorse una sessantina di 
miglia fernnandosi poi da sola. Parti 
poi più tardi un treno speciale con po-
Uziottì e funzionari, ma quando essi 
jfimisero sul luogo,si videro gabellati 
dai malaitdrini. Ora si fanno ricerche 
nelle foreste attorno a BivMe, ma fi­
nora senza risultato. 

Gli alDlDonati 
ehe ancora non hanno versato 
la loro quota tPabbonnmento, sono 
pregatt, per l'ultima volta, a vo­
ler tosto rinietteroela, 

l i ' a a i m l n l s t r a K l o >, e . 

iiiiiìliéil 
^|dfjf|| ;%::||tì|l%c|i${Ì|^ 

ziùlié :è CàpitatO:?iin «^itecdo .•itìcendfe.: 
ria iidsgliittì^iclénicailiij bjtBìtianii ; {(UWJIH, 
cato •««1 di XX &tt©iribrè, dal ^titolo 
.«Parva ,„fa,vH3a»,,,,cpsì;:;cwfuta.:tito 
iantó .• acéiitó^^'tok .nell'opiiscók» 
stesso •jeoinwò:'fe' èóucrfs..^.Cristiana dà 
(ÌtìeÌì;^i&Mciatì^MtlcMkMi." : ' 
:5.E»,^hiaTOj'0ie,ìtt4ttò'J^ . .della 
<(j^a®a-fav^lìpVliflàcx:d^l^ 
g<xcWwiad'iSfaaiiia'gettata contro M-, 
dignità dola scuola.oristìana, propifio 
quando 51 ootìi'bàttono, p«r la scuola 
ijiìberà, : le, : jiiù' tele battaglie, proprio 
iti iquestì giomi, in cui si yaiuio ria­
prendo le scuole. 

•Ma ahimè t Anche questa stilla a-
marjssiitia si risolve in .una solenne in-
qualifitabile falsificazione. 

Yogliamo verificare, brevemente, le 
afifermazictìii jiumerate Idagli antide-
iricali iromani? .» 

Eccx>vi< qua 5ie produzioni calunnio­
se di quel giornale l'Ècole, làique che 
sta all'avaniguardia dei laicismo tnas-
sonico, cioè a dire della tnenzogna or­
ganizzata. 

Preaidiamo il .numero del 13 mar­
zo 1901' vi troviamo un'affermazione 
ancora piti linoendiaria di quéWa rac­
colta • piataente . d a t e favola della, 
«Bruno»: «Per un delinquente che 
voi (cattolici) /potete citare ira. i no­
stri.maestri laici, noi ne troviamo cen­
to fra li vostri....... 

Ma basta aprire le staitistiche ufB-
ciali del 'Miinistero di.Giustizia, per 
verificare, che rial trentennio 1864-893 
gM insegnanti laici hanno avuto 438 
condanne, mentre .quelli religiosi — 
itisleme, si noti bene,, col clero tutto 
non insegnante — han-no avuto 278 
condanne. 

Cioè a-dire: mentre l'«Ècole lai-
qiae» ©para 1̂  fòrmula: «uno contro 
cento» il Miinistero'di G. e G. rispon­
de .serenamente «cento laici, contro 
meno di sessantasei religiosi....... 

E aggiunge, tm particolare terri­
bile: clie la iftàssa totale del clero è 
di due Vijilite più numerosa della mas-
Ba dei niaeStfìteci -ftC ' • 

C'è di peggio: se 'gli anticteicali 
bruniani avessero voluto sparar-, .p^ù 
forte avifebbero p'otuto ripetere'' quel­
lo che lo stesso, giornale.... spaventoso 
scrisse .in altra occasione: , 

«Per cinque o sei istitutori laici coir 
pevoffi...... c'è la bàgatella di 240 tra 
preti e frati». 

Prendete queste due cifre 6 e 240... 
E'enorme, è vero? 

LATTERIE: Non dimenticatevi 
che qualunque cosa ,vi occorra :'scre­
matrici, pezzi di ricambio per le stesse 
— gomme ;—• zungole - ^ caglip -f-̂  
oliò '•—tele per formaggio •— cremò-
metri — termometri ecc. trovate, tutto 
a prezzi miti nel negozio Tremonti a 
Udine. '•'' '••• ;' • 

19 a lilaio 
Panni ingentissimi 

Mille sttolltrl Jì u n a lo iieticolo 
' MILAiNO, 27, sera. 

•Stanotte alle 3,30 un grande incen­
dio , si è sviluppato nello stabilimento 
di call'zature Boston Glackin a i a Bo-
visa. Tre manovratori delle ferrovie 
del nard che si trovavano în perlu­
strazione dei binari scorsero in lonta­
nanza dei bagliori e avanzatisi in quel 
la direzione, uno di essi si precipitò 
neH'abi'tazione del, cUstore dello' stabì-
limeinto svegl'iandoló. Per telefono 
veMiero chiamati i pompieri; di Mi­
lano che accorsero immediatamente 
sul l'Uomo con numerose aùtopoitipe e 
carri di prontg soccorso. Giuriti sul 
posto i pompieri -si accinsero all'ope­
ra di (Spegnimento con attività febbri-
•le, poiché si temeva che 'le. fiamme in­
vadessero ,i reparti di benzina óve e-
rano, contenuti 100,000 litri di benzi­
na, il disastra fu miracolosamente e-
vitato. L'opera dei pompieri valse an­
che ad impedire che il fuoco si pro­
pagasse anolie ai numerosi stabiMmen 
ti che circondano la fabbrica Glackin. 
H fuoco si era iniziato 'Sul lato destro 
dello stabilimento nel deposito di pro­
dotti chimici e vernici. Le fiamme in­
vasero anche il laboratorio delle mer̂ ; 
ci, i l'ocall'i delle macchine. Il tetto si 
sprofondò con grande fragore. 

Un pompiere nel salire sopra una 
scala a corda perdette l'equilibrio e 
cadde al suolo riportando ferite non 
gravi alle braccia, e alle gambe. 

I donni a quanto afferma il diretto­
re deSò stabilimento sono ingentissi­
mi ma non si isono ancora potuti pre­
cisare. 

Finora non si conoscono le cause 
dell'incendio. 

msmi 

I FORNELLI A PETROLIO E B 
A SPIRITO: Migliori e più econo­
mici per caffetterie, osti, esercenti s 
famiglie, si trovano unicamente nel 
laegozio Tremonti a Udine. 

/; (iriil8::irta^ 
;V.Ci^:tàefoiiaiiò,\';à9/;:sèra::••.",',;•; :.-\''-',.i: 
' 'Vèrso la una t ^ ^ di.^^gi uh'Càr-, I 
rò caricò di'bptti usc iva dal titolo ! 
dovè g i t a l a , famiglia Raissatti diret- J 
to' per ;la piazza vefisoól corso princi­
pale per poi; pròsegiiiré fino a S. Gio- . 
vanhi di Casàrsà., Il'.carro a,un,solo 
cavallo, era:guid'atp,da,un còiloiib del 
la, faimiglia ; stéssa, certo :. Bertolini 
: Pietro fu Aiitóhio di antid ,44.; Il car­
ro mancava di freno sicché si era 
provveduto con uaa catena e sucoes-
sivamente cori una' stanga attravèrso 
le ruote. La stanga non,'serviva bene 
la, catena si nuppe «d il carro si pre­
cipitò in un attimo giù per la riva. 
L'uomo impotente a sostenere il ca>r-
ro dovette lasciare ohe il convoglio 
prendesse lo .svolto ripidissimo dì via 
del Lajfo. , 

• Attraversava •in quel momento la 
strada il 'signor Marchesini, che subi­
to gridò all'uomo:.— Salvati! salva­
ti! — ma dovette anche lui cercare 
salvamento. 

lì pesante carro veniva a sbattere 
sul portone dell'osteria ((Alle Sorel­
le» schiacciando il misero' carradore 
lasciandolo cadavere sul colpo. ' 

Arrivarono le autorità.che ordina-' 
rono . il trasporto del cadavere all'o-
•spedale. 

Fu sottopósto ad interrogatorio 
certo Adàniii Santo che si trovava sul 
luogo e che 'era' andato ad aiutare il 
disgraziato Bertolini. 

TOLUÉZZO 
Vn flirto a Terzo 

(.1). — Questa notte mediante rot­
tura jii una portiera alcuni finora igno­
ti malviventi penetrarono nei locali 
dell'osterie alfa Posta di Terzo, dove 
pure esiisté là collettoria postale gesti­
ta dal ' signor Antomo Muner e da un 
cassetto : debibanco > ; ; asportarono una 
trentina circa di monete spicciole: e L. 
8-circa in. francobolli.• ii,j •!•.'* i 

Gli audaci ladri a. quanto, pare de­
vono essere stati disturati nella loro 
imipiesa, perchè nel vicino ufficio po^ 
stale.poteva.no fare un bottino più lau­
to. Il furto venne quest'oggi denun­
ciato alila Reale Arma che tutt'ora. in­
daga per 'scoprire gli autóri, 

, LATISANA ' 

lostiMie dellr SoÉt̂EOQtiD: i)itatti3iU 
• yAnthe qui si è{costiùiito •• un comitato 
coniposto.JdaHa'.sigJi'àf Ga'liirM .GoStatiti-
m, 'Ch'laticlò 'Orlandi, 'A.' 'Gibhon prosiden-
t'C ddla CoilgT̂ 'Hi Carità, allo s'copo di rac­
cogliere, dal'Ie,"̂ fattiigl.iej delle offerte .per 
abolire T'alccattonaggio. ,' ' 

PAULARO 
Boscaiuolo precipitato da una rupe 

Nel bosco Ombris si trovavano l'al­
tro ieri alcuni boscaiuoli intenti ad ab­
battere alcuni tronchi di abete quando 
uno di questi :precipitaftdo al suolo in­
vestiva il biscaiuolo Vincenzo De To­
ni che per 'l'urto perdeva l'equilibrio e 
cadeva da una. rupe alta una quaranti­
na di metri.. 

Raccolto dai compgani fu trasporta­
to alla prpp'ria abitazione ove fu visi-. 
tato dal medico loade dottor Schia-
vonetto ohe gli riscontrò delle gravi 
coptusio'ni al torace ed al bacino non­
ché numerose, ferite in diverse parti 
del corpo. 

Le condizioni del ferito sono assai 
gravi, pure si nutre speranza di poter­
lo salvare.» • ; 

VBRZEGNI'S 

Un nostro caporale del «Tolmezzo» 
caduto: a Tecniz 

• (30). — Il còinando delFS. alpini parte­
cipa alla fa'migl'i'a b.dtolorosa notizia che 
il caporale PaSchtni Emilio detta classe '81, 
del batta'gl'ione TTolmezzo, cadde da prode 
nella 'battaglia di Tecniz del 16 corr„ 

Trovavasi in. .Libia dal i ottobre 1912 e 
prese .parte colla ser. .miitragliìatrici a tutti 
i combattimwiti coll'eroico battaglione 
« T'olmezzo », tanto in TriipolitanSa che in 
Cirenaica. 

Giovane assai dabbene e stimato in pae­
se, lascia geni'ldri, Iratello e fidanzata nel 
piti profondo dolore. 

TRA'MONTl 

Errore pagato caro 
Il jior di Tamar, cioè Luigi Varnc-

rin, ohe da temipo prende per cura del-
I le pastiglie di chinino, l'altro giorno 
I .sbadatamente anziché prendere il me-
'dicamento usuale ingoiò tre pastìglie 
: di sublimato corrosivo. 
I Al pritni sintomi dell'avvelenamen-
to mandò a.chiaMiare il dott. Eugenio 

I Zatti, che gli praticò la lavatura dello 
stomaco'mettendolo fuori pericolo. 
'' Un'altra volta maggior attenzione o 
sior cU Tatuar! 

.-;::;̂ ',::;»-V ;,:.,;;;GEMONA ;U-:..V:'::,.':.':̂ : -
Ii'àBsegnaìEiOue Sello borse ÀneOn» 
:': :(So).'''^':Stailiifle''si:'è;-Hunite nei.'!<K 
del municipio; la eottiniissìohé "ihòàrióata 
deU'ìssegtoazióteé ddte dteSftensè ;3i studio 
d!sptìste dàJJ'onJ,.AMCòita:'ìj^ Man-
id'amentch''V : : s: • ' .i ',••;••:.• '• r':'','t • .••'•, 

Bra'no prfasénti i sinidàiei tutti:<iei coniitnl 
del Mandaniento, Le due bórse tennero 
aggiudicate, : ' ótìàj al banlbiiio Màjòren 
Aurelio di 'Venzohe che frequenterà là 
prima tectvica, e la seconda alla signorina' 
Ermenegilda Bonitti di Gemona inscritta 
alla seconda normale. 

P A G A G N A 

-Sclilacclato 
(26). Ieri mattina nella vicina ttita-

drisio, accadde .una grave sciagura. 
Certo Domenico Battigelli, mcn'tre 
conduceya alla stazione di monta tuia 
vacca, 'rinjancva preso e schiacciato 
fra la bestia e un carro. 

Il disgraziato uomo versa 'in peri-
001.0 di vita. 

CODROIPO 

Cade da una 35àla 
(25 -'rìt.) — Oggi, verso le 10,30, 

certo Ainton'ió 'Margarit, detto Bizàr; 
d'anni 73, di S, Marizza di Vamao, 
essendo salito su.una scala a pinoli 
per piantare dei chiodi, improW'isa-
mente .cadde all'indièitro a .terra, ' ri-; 
poirtando deSe gravi : ferite alla testa, 
per la cui guarigione ci vorranno 15 
giomi, salvo coraplicazioni. 

I l ventre di Codroipo 
Eccovi lo speoahietto dielle carni tua-

oellate d'uramte 'il mese di settembre : Buoi 
N. 13 — Vitelli N.-72 — VaochièlN. 5 —. 
Civetti N. IO — Suini N. i — Sorani N,: i. 

Oste In eootravvenzione 
ìDai nostri Reali carabi-nî eri vernièro po­

sti in cóffitravvenziione i seguenti osti; 
•yaliSppi Pietro, di Goriczza, per man-

oainza del prescrtto fanale. 
Coletti ÒnMio, <Si. Pozzecco, egli pure per 

mancanza del. suddetto arnese. 
, , Chiesa Angielò, .di 3. Lorenzo di Sede-
gliano, per protraziojie d'oraffio. 

AI Hanieoniio 
'Dai nostri Reali Ga'Tabinieri. venne trat­

to in arresto certo Carnieletto Giacinto, gi_ 
rovago pregiudicato, di Latisana, perchè 
trovavasi in istato di ubbriachezza mole­
sta e dava evidenti segmi di alienazione 
meji'ta'le. 
. Il disgraziato, i-ti ..seguito, a visita del̂  
l'egregio'nostro sanitario, d'ottdr Bertuzzi, 
venne ri&contrato affato da alienazione 
mentale e inviato al Manicomio Provin­
ciale d'i Udine. . ' ' 

Disgrazie aecidentali 
Oggi, nel pomeriggio, il giovane mecca­

nico Alfonso Savoia di Giovamoi, stando in 
bicicletta portava in mano dei ferri aguz­
zi ' del mestiere ; Ulto di questi gli sfuggi 
dalia mano e cadendo lo ferì al polpaccio 
della gamba destra. ' 

'La 'ferita, liinga e profonda, fu medica­
ta e suturata dal dotar Bértuzzi, il quale 
Is giudicò guaribile in otto giorni. 

. — 0 — . -
Pure nel pomeriggio d'oggi, certo Mar-

cheftoi Silivio, di Ltiiigi, d'.amii i5, di Zonì-' 
picchia, si ferì asoiden'talmente colla ron­
cola alte regio'ne dorsale del piede simstro, 
con recisione del tendine estensóre de! pol­
lice. Anche questo venne medicato , e su-
tòrato dal dott, Bértuzzi, e giudicato gua­
ribile iai 12 giorni. 

Un cielista disgraziato 

Ieri sera, verso le 22 i nostri .Reaìl 
Carabinieri,: in per]ustraz,ione nel ÈpT 
mune di Sedegliano, sorpresero a Grai 
disca un ciclista sprovvisto di fanale. 

Il poveretto confidava forse nel 
provvido intervento, della Luna, ma' 
Giove Pluvio la ricoperse,_dl im luni-
do velo, non tanto dènso però da im­
pedire agli occhi; di lince',,dei tutori-
deJil'ordine di scoprirlo e'di elevarglli 
ahilui! la,,,, contravvenzione, 1 
, Il ciclista è certo Donat Giuseppe di: 

Sedegliano, .-• 
ENEMONZO 
Infortunio 

(25), -— Alle 15 del 24 corrente il 
falegname Venzd GioTaoni fu An­
drea d'anni 26 da Feltrone (Socchie-
ve), 'lavorando al'Ia sega nastrò, io 
questo lavoratorio Venier, rimaneV» 
ferito all'indice e medio della mano 
sinistra. Riportava ferite laceri co» 
asportazione di parti molli nd senw 
longitunalc, guaribili in giorni trcnt»* 
aaa pericolo di parziali inTaliditè. 

MORTEGLIANO 
Disgrazia ciclistica 

Tornando, da Udine in bicicletta l'a­
gente di negozio Coccolo Giulio per 
uno scarto troppo brusco ' precipitò di 
sella fratturandosi la claviicola destra. 

Fu medicato dal dottor Padovani e 
giudicato 'guaribile in venti giorni. 

.';•.';::;.i5AH:i| ARCO.,.-;? 
l e s t eg i l amenf 

.«i* 

-.Latterie — per quanto vi occorre 
rioerrete alla Ditta TREMONTI dove 
troverete ognicosa a prezzi (n«(|fcl3siml. 

'Uctoeni*»:, lunedi'-Ze.inart^lJdi; 
^tàjpaasàta.settiitnària :a,c^^ra':̂ d|:{qt̂ e^ î 
4leyprèiMo''Pà*iticc>i;;dòn, ifsKofSipO^ 
•otifcti,; hàtrào. avtitòrluogò in :pa|||j,dei; 
grandi festègglàimeiiti civili e ;reh^iosiv 
con • gratiide . i'coricorsPi' : spèéiailtnente 
'iteilIa.dottTetiiba, di Udinesi e di foré-
ètierì.; '- •' '•• ";.'. 

Domenica mattina venne aperta una; 
grandiosa pesca; di beneficenza prò A-
silo: infantile e sala d'istruzione,; con 
numerosissimi è'ricchi doni, il eitjjesi-
to fu corri'pleto, essendo nel'tó st'e,5sa 
giornaita esauriti tutti i biglietti. ,., 

î Ièl pomeriggio: attraente cavalca­
ta raba, concerti di più bande, €d,,alla 
sera spettacolo pirotecnico, 
, Luiiedi: Palo della cuccagna, corse 
nei sacchi, programma tmiiscale, ; 

Martedì: ore'IO messa solenne co» 
ass'istenza pontificale di S, E, Molis, 
l'Arcivescovo; ore i.S benedizione d^l-
la sala d'ostruzione e accademia inaiti-
gurale, 

. ' FAEDIS ì 
S. B. Mona. Pelizzo t ra noi 

(27), — Ieri è giunto a Faedi3;S, Ecc. 
Mona. Pelizzo yèseovo di Hiidova, Si fer­
merà t:ut:to il meise di ottobre, • 
-All'illustre prelato i, nostri migViòri anju-

ri e i nostri rispettosi ossequi. 

Processione votira 
(29)..— 0.ggi la Parrocchia di Fae-

dis si portò al Santuario della Madon­
na di ZucCo, prpces^nalmente, per an 
antico voto. • -

tfna fiumana di popolo partecipava 
aHa devota procéisSiOne alla quale pre­
se parte anche l'Ecc, Vescovo di Pa-
dova\ liìons: L. Pellizzo, 

PREMARIAOCO 

La festa di 5. Luigi, 
(29). — La fe t̂a di ieri in, otJojK;, «fi 

S, Luigi Gonzaga, non poteva, riuscir^ pii 
simpaticamente devota, e Prémariai:cO:;{>uò 
ainditr superbo: dtoe Monsignori,pel,,3S'ridu» 
.dh 'predicazione.e «in altro, il. ben^amato. 
'nostro ex-Parro!co Mons. Comini per .la 
Messa solenne 'e pel panegirico .del; Saiito< 
•Com'era felice Monsignore di trovarsi an­
cora fra i stsoi 'figli d'iun gioirno che.tanto, 
gli sono alffezi;onatS. Numlerosissime, co­
me il solito 'le; Ss. Coanuai'ìdni. .:i.t>ii); ii ' 

0po il Vespro;, nella: chiesa vecdiiaaip-
posittam'esnte preparata e addobbata,: si, so­
no ri-unite le figlie di Maria, (un centinaio 
circa) e fra canti, suoni, discorsi,, recite 
hanno passato dtie ore di santa allegria e-
straend'o a so'rte moltissimi e soelti',.doni 
'regalati dai generoso nostro Parroco « da 
ia'ltre persone munifiche. 

Delle Vedove Maria, di Pietro-e Ncyvei-
lo Filomena le più fortunate:;, alla firima 
tbccò 'un bellissimo orologio d'argento, 'al­
l'altra un elegante sveglia a doppia »one-
•ria. •: - . ' . ' , . -

COLLOREDO DI MÓNT. . ; 

Stalla e fienile incendiati 
(27), — Ieri verso le ore 3 mi incendio 

sì sviluppava nella proprietà di Faijbr* 
Giuse-ppe, sita sulla nuova via che da Col-
loredo mette a Lauzacco, 

NoiiostaiTte il pronto accorretx; di volen­
terosi paesani, il fuoco distrusse compieta-
aliente la stalla, il' fienile e l'aia, procur.iìi-
do al Fabbro un danno di circa tremLW li­
re. Il Fabbro è assicurato.: 

Nessun danino alle persone e 'agli alti-
mali,' 

- BA'QNARIA ARS'A 
, litcendio 

Ieri dopo pranzo verso le 4 si srittip-
pavaf-l'inoendio in una catasto di strame 
imballato nel cortile del sig. Padovani Pie­
tro, Il pronto accorrere dei vicini in breve 
potè spegnere l'incendio evitando un gra­
ve pericolo ai fabbricati vicini i quali ave­
vano forti <leppsiti di fieno. 

. , FHISANCO 
Uostra bovina 

Per il 12 Ottobre prossimo la Cattedra 
Am;bulante di Agricoltura di Spiliniberg'o 
i Maniago ho organizzato una mostra bo-
•nn'a che riuscirà; non v'ha dubbio aSiSai. 
impotltante. . ... ,,:-

Eccone il programina: Razza Alpi^. -
Categoria I. Maschi a) torelli sotto l'annq, 
b) torelli da anni i a 2, e) torelli di «lite 
2 anni, • 

Premi,' L, loo, medaglie d'argento e ili 
bronzo, diplomi. 

Categoria II., Femmine a) vitelle tei 
a J2 mesi;'b) vitelle da anni i a aj nj 
giovenche da anni 2 a 3 cTidentemenitc 
pregne; b) vacche. 

Premi: L. 150, medaglie d'argento e * 
•bronzo, diplònJÌ. . , 

Categoria III., gruppi di animali ripro­
duttori comprendenti almeno 4 capi <£ va­
ria età e sesso. 

Premi : medaglia d'oro. 
Le domande di ammissione si accettano 

a tutto il 5 ottobre presso la segreteria W 
nostro comune. 

i i É l ! "Il HÉii Baita,, 
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Étaii 

' '..TARCEMTO ' ' 

f t t S i i t i Éi/1;fte;;'iioii SÌA ÌSÌ 
' ' xìifflSje' più competente non. s'ha 

Mia-.^ofotida itnpressione e oonvin-
zpne del papojio, Epéàlitieflite il fa*to 

' ^ qui sbitto''eètesò;lit«5i)î siotià fortemen­
te gili abitanti di Pradielie b Comune 

• di Lusevera e fu da essi nettatnente 
'M«6litoV :• . '• • 
'•• ' • La- festa di S. tóicheile (29 settew-
«'brè)'-•viene celebrata con '.solennità ii\' 

'"'"•qild-paese ; tutti, sebbene non ve ne 
sia. l'obbligo si fanno dovere d'astener­
si dai lavori e di convenire a!i« funĵ io-
ni r].tìJgiose. Sul principiare éàiz Mes­
sa sSfenne si trovò alfalbergo-osteria 
del paese un tale : il nome e cognome 
che importa.? Gli aitri avventori, co-
jioscenido ì suoi sentimenti alquanto 

•SprfegiiudìicÈiti si.posero ad interrogarlo 
••«i'puiizecchiarlo: Non andate alila Mes­

sa ? Sentite è l'ultimo segno I Ed egli : 
. — Che Mv-ssa I Non me ne importa né 

•'-Spunto, né poco! Neppure se mi daste 
IO franchi alla Messa non vi andrei! 
E' per darsi coraggio andava ingoian­
do l'un dopo l'altro diversi bicchierini 
di acquavite. Punzecchiato ancora e 
sotto l'influenza.... akoolica e della 
propria cattiveria comiiifiiò a sfogarsi 
a bestemmiare. Gli altii o andarono 
realmente alla Messa o s'appartarono, 
ed egli, continuò a bere e ad imprecare. 
Finalmente sempre bestemmiando uscì-
dial'esercizio, fece alcuni metri nella 
istrada che conduce al Towe : colla be­
stemmia ancor sul fabbro, cadde boc­
coni e rimase monto, colpito all'improv 
viso. 

Da chi? Dal caso, dal destino, da 
ima delle tante affezioni o complica­
zioni catidiacbe? Il popolo dice convin­
to, unanime ; Dail castigo di Dio ! ' 

•Il prete è ammalato in questi gior­
ni, ma i|l' popolo di Pradielis dice di 
aver sentita una buona predica ! Certi < 
casi, non son davvero casi. 

NIMIS 

Luce elettrica 
ffl.iioetro .paese verrà tra breve illumi-

jmto dalla luce diettrica per la d'i oui con-
• butterà si sta' attualinetiilie lavorando; que­

sta è lun'opera .assai nBcessaria e di gran-
d io» vailUaiggio', 

' • J- • Questo fluido elettrico verrà usato cer­
tamente per altre diverse ind'usltrie^ locali. 

Pter esempio la Società Marmifera ha 
già fatte d'eie traittative in, proposito e da 
quamto sì capisce diverrà un importante 
lavoro. 

Poltra eventuataemte msarsi neg-li attua­
li imoliró, neUl'e latterie, nell'e officine, ecc. 

= ed in tale mddb' sarà un risparmio di fati-
' che e 'éi operai. 

Ora ili n'ostro paese è sibila "via del pro­
gresso, ogni giorno migliora nell'edilizia, 
nella viabilità ed' m tultito quanto è bello ed 
utile. 

" ' . SACILE 

,, Jj'arrivo del I Begg. Fanteria 
E' anrivaito da Ooneglianc il primo regg. 

fanteria. 1 cilttad'ini i(n gran imimero erano 
a .riceiyerlo.. L'ingresso fu trionfale. Una 
allegra mancia, suona'ta dalla banda del 
medesimo, d'e^ò viivo enti^isias^iio in tutiti i 
presenti. 

In piazza ' .d'artni, al suono ddla marcia 
ireaJe, furono woleniwemenjt'e presentat-e le 
armi afta bandiera del reggimento, ad 'al 
•coloim'elloi; poscia le truppe furono poste 

• i in libertà. 
"? Aste 11.30 ant, le autoriità esiccliesiastichie, 

anilifcalri e oivili, si •riun.irooo nella sala mu-
aicipal'e per porgiere il benvenuitb agli «f-
ficiali del reggmenito. Tra te a'utontà vi era 
anche fon. iGhiaradia. 

Porgiamo viviissiimi Saluti eid aUgtiri ai 
«ttovi OB|pi(ti. 

PORDENONE 

Ancora una guarigióne prodigiosa . 
(2 - per tekifono) — Domenica pas­

sata, in questo Santuario deilila Madon­
na ddile Grazie, durante il' Sacrificio 
della S'S. Messa accadde un fatto, se­
condo nel giro di poche settimane, che 
ha del prodigioso. 

Certa Della Gaspera Giovanna di 
Vigonovo, moglie a tal Celeste Ran-
zano, affetta da paratisi ad una gam-

' /.ba e ad un braccio, si trovava nel tem-
.RÌo assieme al marito e ad altri pa­
renti, che ve l'avevano condotta per 
laciogliere un volo-ailla Madonna, quan 
do, ari un certo punto della S. Messa, 
si S'éntì del .tutto guarita e si pose a 
oamcninare, fra la commozione e lo 
•tupore ddi presenti. 

Il fatto mriacoloso ha destato gran­
dissima impressione in città, dove non 
ò ancona spenta l'eco sollevata da altra 
'SiUQrigione prodigiosa, verificatasi dtie 
mssitOr sono. 

Drèimùa cìttadm 
h\ battaglione Tolitiezzo 

Si è costituito un CoitìHato composto dai 
similori ! bar. E, Morpt»rgò,pre9.̂  <felU «Dan-
te Alighieri»; rag. L. Speazbttt, pres.' della 
Dep. Prov., .E. PÌ«co ass. anziano del Co­
nnine di Udine, V. Tay<«chi, pro-sindaoo di 
Toimezio, dòtt. G .Marziittini, prés. Velerà', 
ni e Reduci patrie battaglie, C. Pilot'ti della 
Società Seduci d'Africa per l'erezione di un 
ricordo'delte eroiche gesta del Battaglione 
Tojmezzo. 

Il Oomiltato ha diramaito allo scopo il .5e-
gUèixtq.̂ p̂pello : 

FHuUm/ 
Il Battaglione «Tolmezzo», fiore della 

gioventù friulana, (beilo possente incrollabi­
le fascio di energie -fisiche e morali, per la 
grandezza d'Italia fece in Libia riful^'ere 
le virtii d'ella stirpe. 

Otto battaglie, otto vifttwiel Quando la 
fama le annunziava al mondo, in ogni cuore 
friulano era un palpito d'orgoglio. 

Cosi, in Udine, cuore del Friuli, sorga un 
segno durevole della pubblica riconoscenza; 
per cnotributo di popolo, per plebiscito di' 
amore, «orga un ricordo che dica ai vejiUiri 
la fortezza, 11 sacriificio, la gloria del Bat­
taglione «Tolmezzo» I 

I l eoiraggio di uno .scorticatore 
del pubblico macello 

. Lê  cronache cittadine di jeri, an-
mimciano con particdari più o ineno 
precisi l'avvenuta uccisione di un toi'o 
infuriato già ricoverato nelle stallie 
Fattori fuori porta Pracchuiso. 

Oi:a è bene si sappia che il toro non 
•fu ucciso dagli agenti di quositura, ma 
bensì dal vigoroso scorticatore Cuttini 
Amtoij'io detto Scktf che da ben 30 
anni, è apprezzato scorticatore ài pub­
blico macello. 

Infatti fu lui sdo che affirontò il 
furioso animate e l'o atterrà a colpi Òr 
scure, 

Gli agenti dì questura coadiuvarono 
è vero il Cuttini nella difficile impresa 
sparando colpi sopra ma essendo que­
sti tirati dall'apertura di una finestra 
non sortirono l'effetto desiderato. 

Il Qittìni invece non badando al se­
rio pericolo a cui'si esponeva, si'rin­
chiuse solo hdla stalla con l'indóniito 
animale e con agile manovra seppe at­
terrarlo e finirlo con grande sollievo 
del publico che presenziava dalle fi­
nestre prospicienti, la stalik. 

H coraggio del- bravo scorticatore 
merita di essere segnalatole non dubi»-
tiamo che gli verrà assordato il meri­
tato premio, poiché col suo atto seppe 
senza _ dubMo scongiurare eventuaii 
poiS'SÌbilissime .disgrazie. 

iflppio saito mortaio di «n aviatore 
fra JI delirio del pubblico 

LONDRA), 27, 'sera. 
Pègoud ha descritto -ieri, ad un'al­

tezza di ottocento metri, due saJlti 
mortali uno dietro l'altro. Dapprima 
si innalzò fino a 1300 metri e da quel­
l'altezza cominciò a .descrivere ndl'a-
ria dei larghi circoli. D'un tratto vol­
se ^'apparecchio verso il suolo e si 'la­
sciò precipitare all'ingi-ù. 
, La folla che assisteva agli esperi­
menti nell'aeradramo di Brooklarads 
levò un grido di spavento. Pavero in­
fatti che ima catastrofe fosse per av-
yenire. Invece Pègoud aveva fatto 
quel terribile salto all'ingììi semplice­
mente per guadaignare slancio per il 
.doppio salto mortale. Ad .ottocento 
metri circa la macchina si raddrizzò 
d_'tm tratto, poi compi un primo cir-
tólo nell'aria e un secondo subito do­
pò. Quindi, con uno dei suoi voli a 
spirale, Pègoud riprese terra. 

Un'acdamazione imponente lo ac­
colse ed e^li yenne portato a spalle 
dagli spettatori in delirio, in trionfo 
intorno all'aerodromo. 

.• II nostro corrispondente, che pro­
mette per domani altri particolari sul­
l'accaduto, ci aveva spedito ancora Im-
nedì una relazione particolareggiata, 
ma la lettera non giunse in redazione. 

FAMIGLIE ; Qualunque oggetto 
casalingo in rame — ferro stagnato 
eee. secchi — pignatte — caldaie per 
pimenta — e qualunque lavoro potete 
mare dalla antica Ditta Pasquale Tre-
w&nti a Udine. 

Un concorso a premi per le Soc. d i n . S. 
ROM'A, 2, sera. 

Con R. Decreto 3 settembre 1913 è 
stato indetto dal Ministero di Agricol­
tura un concorso a premi fra le Socie­
tà di M. S. Per renidere il giudizio sui 
merito ddlle singole Società pivi com­
pleto e prop.orzìonato al valore intrin­
seco, e relativo di ciascun Sodalizio, è 
diawsto che si terrà conto dei vari 
ooefficìentì della loro importanza. Il 
canconsp, sarà distinto in tre gare re-
'gionali, oonuprenldeoti il rispettivamen­
te l'Italia settentrionale, fa centrale e 
la meridionale; per ciascuna gara, è 
assegnata una medaglia d'oro con lii-
re 1000, una medaglia d'argeiito con 
L. 500; una meldaglìa di'bronzo con li­
ne 250; e cinque premi da L. 200 cia­
scuno. 

•Le Società che voglliono prenda"e 
parte al concorso dovranno, non più 
tardi del 15 novembre 1913, presenta­
re ailfe Direzione Generale del Credito 
e d'ella Previdenza presso il Ministro 
di agricoltura la domanda ha carta li­
bera corredata dei seguenti documen­
ti: 

''illWiwi'iiiWBÌiii'Wlll.W ir riii ivi-iiinin rr'ìfm ' • ii ' I I ^ ^ M M ^ ^ ^ ^ 

-•a 
,, i) statato ^sociale' vigente-{alènen-o 
_̂, èsènipjl'aTi), e per'̂ fe • Stìcietà' r'icoito-

sciute m.coniftìimità'^-ailk, i&g^e 15 a-' 
prlte J 8 S 6 , ' N , ' 381$,'ai testò dello ste-
tirto deve seguire "la diichiaraziòne del 
Caticelliere d e THifeunailé attestàtìté la 
conformità ali testo depositato a nor-' 
ma della citata legge ;, • • ,, • 

2) 'fàidlconti cònàiintivi -di ciascu­
no degli ultimi •§ atiitii.di-esejiciziio,'e 
d^J i anni di esisttìnià dalla Società, 
ée qtièstà' è costituita' da meno di un 
quinquennio ; 

3) una relazione nella quale, pre-
iness.! brevi cenni sulle origini ' e sullo 
«vilitppo della Società, siano esposti i 
.darti e le notizie necessarie ai fini .del 
cotioorso; te società che provvedono 
alla inscriz.ione cofflettiva o individuale 
dei propri soci alla Caésa Nazionale di 
Previdenza, dovranno indicare i prov­
vedimenti alla detta Cassa ; 
^ 4) ogni altro documento stimato u-

tile nel proprio interesse. 
A semplice richiesta, la Direzione 

Generale dal .Credito e ddlla Previ­
denza rimette copia del Decreto che 
batidisce .il concorso., , 

Scuole professionaii 
Udina, BrazzfiBa, 28 

easgaÌBOoao a perfsicione qualunque oonado 
p « le spose, pei gU nomini e per bambioi, 
compiono lavoro in ottoito, in ricamo, in 
rattmeodo per le famiglie e per le chiese, 
disegno a seelta. 

Aocettano oommisBioni di bucato, di sti­
ratura, di sartoria per signore. La sera d 
scuola di cucito per le operaie. 

BioevoDO faooinlle della città e della 
proviooia, pel laverò di onoite, lioamo 
sartoria e dopo sotiola dì disegno, di igiene, 
di economia domestica, di «gcsTia, di con­
tabilità, di francese e di tedesco. 

Le professore e le maestre sono tutte o 
laureate 0 patentate. 

lifiniiiiy 
della d i t t a 

IVIerluzzi I s i d o r o 
Udine • SDÌ. MtMm - Udine 

V e r a I m i t a z i ó n e d e l l e 

d i q u a l u n q u e s p e c i e e c a v a 
81 e ' s e su l s e a p r e z z i m o d i c i 

M O N U M E N T I , A L T A R I 
Parimenti PoUcromi, Torazzl, Balaustre 

StuccW, Decoraziasl 
JL- richiesta si «pedisce camploul 
====== SopralnegM, Progetti, PrereutlTl 

k di. petlizzari 
Via J. Marinelli (Locali ex fi. Pijivative) 

Officina Elettro-Meccanica 
FaUa UUi, pel aiisyre 

- •' R I P A R A K I O I V I -
Fr«miat» eoa MEDAGILIA D'ORO 

BsposSsioae di Udine 1911 

iHNitg IIIIBCIE HaiUi li EitSK 
8»8«i«llt<i, PESE CABRI ai n.ll 80-70-80 

ed iaplait l par svaeeairici e t»sb» oinialarì 
per legaa da ardere. 

CASA ® 1 €UmA 
, psa, %s MAtJLVsa 

osm m 1 
approvata eoa decreto della Regia Prefet 
tura pel OHT. Sotrt, SULFFABOU, spe­
cialista, - ; Tisita ogni giorno. — VOVSS 
Ti» A^nileia 8S, — Camere gratuito per 
malati uoveri. — Telefono 3 17. mm ali'iigttssB li al DUO 

DEI m ooiig i H i 
anvoesaori nUa, Bitta 

« . B.. CANTTARUTTI 
- X J I D I I ^ T E ! — 

Tel. 66 - Piazza Mereatonuovo - Tel. 66 
Kegasiiuiti in Ooloniali, filati di cotone, 
Sanape, liana. Vendita carta da giaoco 

flomplat* aMevtiaiento d«i Filati di 
Ooteno, Una e 8«ta deUa KOUDIAUS 
eASA B - K - 0 » m ta t t i «U AlliBia 
jfatt lavori fewirniaili Iella Hblieto-
ea D - K • O. 

OASZZXlOtO ia aewa e signeira nei 
gik sTaxiati disegni e eolsri. 

feiffia airiepiTiì al siMi 
LE MIGLIORI 

[OÉ Eioiile 
'«i aequistAno 

nei Negozio fl&BMONin 
Pontie JPoseolle - V44M« , 

• ^ 4i*i • gi"audlosl'-e, si>leia,<ii«3li 

JVlajiazzifli Tessuti 

a«oee»sore 

C. e IV. F.lli Angeli 

Tia Paolo Caneiani • Ptaza XX Settembre 
m9ui*terete otHma meree a massima ootwe-
wtentna. 

= di Arcl i ì te t tura .6 ilcultiira == 
ALTARI - MONUMENTI - LAPIDI SEPOLCRALI 

ZVGOLO e ABDUUrO 
Snccessorf alla Ditta FRANCESCO ZC»OL.O 

ria PoscoUe UT. 30 XTJDX I sT lEì Piaxsa Vmberto I 

'^ Specialità per la lavorazione marmi per mobilio '^ 
i F i i s z z i x M : I T I —•-

Casa di cura - (onstittazioni 
malattie Pèl le - Vie Urinar ie 
Prsf P Bil I IPn °i®*'<"' specialista docente olinioa di dernioaifllopatioa nella R. Cni-
riBli r . DnLUuU versìtà di Bologna. — Chixnigia dalle Vie ITciuBfie 

Cure speciali delle malattie della prostata, della vescica; cura rapida, intensiva della 
sifilide, Sierodiagnoai di Wassermann e onta Herlioh col Sulvaraan (606). 
• Siparto speciale con sale di medioazioni, da bagni, di degenza e d'aspetto separata. 
VENEZIA - San Maurizio', 2631-32 - Tal. 780. 
U D I N E Consultazioni tutti i Sabati dalle 8 alle 11 - Via Oalaolsì, 9 ^vicino al Duomo. 

ÌP : i 
JJaboi 'atorlo di F a l e g n a m e 

ANDREA DEISON 
UDINE - Y i a Cicogna, 9 - UDINE 

M O B I U di lai§if§io e comiinl 
~ Sefraiìienli - Pavimenti -

^ ASSUME LAVORI DI QUALSIASI GENERE ^ 
F B E V B W T I V I A B I C H I B S S 4 . 

-o Vendita COLLA — EIMES8I - CORNICI o-

vmsi 

iiiplatfliiilÉiÉiiifti 
I IH l3 loiiiA i H Jlli lisla 

diretto dallo Sjpecialista 

»ott. a-ixjii.io i»,oi 
Medico Chirurgo, già aiuto delle sezioni oftalmiche del 
Policlinico, dell' Ospedale Mag-giore e del Pio Istituto di 
8, Corona di Milano. — Dispi,ne dì letti per degenza. 

timiiMiiiii toni i gM, Ssllt ore 8 alle t » e dalli 14 alte i 6 
ITBINE - Piazza del Duomo N. 13 - TELETONO 2-12 

. Serafini 
FABBRICA e MAgAZZINS 

l»>rtaiiti lOflsiett mm wà 
leiriiUBii d lasi - Uiwm^ w m^ 

• c j i > i w r » 
Tal. N. 95 - Via A. Ani)reuz2i - Tel. N. 91 

Dietro la Chiesa di S. Giorgio (Yia •laita,( 

FJ^aAMEMTI A FBOJffTI 

Pendete la " ]f ostra Bandiera „ 



4LfiENER4LEJ,mi 
sbaraglia in due oiorRate i 

giorni 26 e 27 corrente le trup-
illa quarta divisioite sono avansar 

te -viitoriosamente da Cirene contro i 
campi di TaUaaa e di Sidi Rafa sbara~ 
gliando le masse dei ribelli colà riunite 
e mettendole in fuga. Soltanto ora è 
possibile averne notizie particolareg­
giate, essendo stato in questi giorni inr 
tsrrotto il servisio radiotelegrafico per 
causa di gravi perturbazioni atmosfe­
riche. 

L'operazione era stata già predispo­
sta da aìcum giorni dal comandante la 
quarta divisione, generale Vinai, al 
quale erotto state inviate in rinforzo le 
truppe della colomia Latini già vitto­
riosa a Tecnis. Il trasporto di queste 
truppe era stato effettuato da Tolmet-
ta a Marsa Stisa ed'avrebbe potuto 
compiersi ' in breve tempo utiliasando 

mezzi di trasporto disponibili in Cire-
tiaica se le condisoni del mare, che nei 
giorni scorsi furono assai cattive, non 
avessero ostacolato lo sbarco in quelle 
mal sicure rade. Nondimeno fu possi­
bile con grandi sforzi con/:entrare tut­
ta la colonna Latini a Cirene, nella 
giornata del 25 corrente. Effettuato il 
coìKentramento, il generale Vinai a-
vanzò, senz'altro, nel successivo gior­
no 26 contro i campi ribelli con movi­
mento coìKentrico, da Cirene e Zuaia 
Peidia, di tutte le truppe della divisio­
ne al suo comando. Essendo le varie 
colonne agli ordini del generale Ca-

' vaceiocchi e dei colonnelli Latini, Bloi-
si, Martinelli e Borsini, una riserva del 
colonnello Toast fu tenirìa dal genera­
le Vinai a sua diretta disposizione. La 
avanzata ebbe luogo con studiata con­
temporaneità e con ordine per parte 
delle varie colonne, che giunte a con­
tatto delle masse dei ribelli presso Tal-
caza ed Ettrabale, attaccarono con 
massimo vigore. I ribelli, favoriti dal 
terreno difficile ed insidioso, opposero 
tenace e lunga resistenza alla nostra a-
vanzata ma infine dovettero cedere da^ 
vanti allo slanno delle nostre truppe 
e volgere in fuga disordinata e preci­
pitosa neUa direzione di Sidi Rafa, ab­
bandonando i campi che furono subito 
occupati e incendiati la sera di quel 
giorno. Data l'ora e la stanchezza le 
truppe eprnottarono a 'Tacalza e Etta-
ba sulle posizioni conquistate. 

Al mattino seguente il generale Vig­
nai prosegm decisatnente l'avanzata su 
Sidi Rafa. AiKÌie questa seconda a-
vanzata ebbe hiogo con ordine e tem­
poraneità ma i ribelli, evidentemente 
scosfi dalla disfatta del giorno prece­
dente, avevano nella notte già in parte 

. sgom-birato Sidi Rafa e perciò i nostri 
non 'incontrarono che una debole resi­
stenza. Fra le dieci e le dodici occupa­
rono la posizione ijià tenuta dai ribelli. 

Raggiunto così pienamente il risul­
tato che si era prefisso, il generale Vi­
nai con le sue tnpppe rientrò a Cirene 
lasciando la colonna Latini a Sidi Ra­
fa per tenere quella importante posi­
zione e sbarazzare il terreno dai pochi 
numeri di ribelli che eventualmente vi 
fossero rimosti. Il ritorno riuscì fati­
coso e disagevole pei- l'imperversare di 
un violento uragano. > 

Nette due giornate, malgrado l'or 
spro conibattimento, le nostre truppe 
hanno sofferto lievi perdite e circa 
quattro morti di truppa dei quali imo 
bianco e tre eritrei; ventiquattro feriti 
tra i quali ire ufficiali; leggermmte 9 
uomini di truppa bianchi e dodici eri­
trei. 

Le perdite dei ribelli sono assai coti-
siderevoli. Nella sola giornata del 26 ! 
furono trovati sul terreno olire 200 ! 
morti e tra essi alcuni capi importanH 
cam-preso lo stesso Reghei, comandati' 
te del campo di Alcasa. 

Le nostre truppe dettero prova nelle 
due giornate di combattimento di mi­
rabile, slancio e'di grande resistenza, 
quantunque le. condizioni di atmosfera 
fossero sfavorevoli soffiando veemert-
ie il ghìbli.-

Il nuovo orario della Veneta 
Con ieri i. Ottobre la Società Veneta ha 

masso ili vigore i seguenti orari : 
Tramvia a vap&re Udine - San Daniele: 

• i?artenza, da Udine (Porta Geniona) -
8.36 — 11.41 — 15,16 — 18.31 — Arrivo a 
San Diutiitlc 10.7 — 13.12 -^ ,'6.47 — 20.2. 

Partenza da San Daniele: 7 — 11.4 — 
13,35 •*- 17.54 — Arrivo a Udine (Porta 
denìona S.31 — 12.35 — 15.06 — 19,25. 

.— fj — 

Ferrovia Stazione per la Carnia - Tol-
messo-ì^illn Sanliiiii: 

Partenza Stazione tJarnia : 7.41 — 9.50 
— 13-54 (tla Tdmczzo) — 17.11 — 19.15. 

Arrivo a Tolniezzo: 8,7 — 10.15 — 
13.54 — 17.36 — [9.30 — A Villa Santina : 
8.23 — 10.31 — 14.10 — 17.52 — 19.46. 

Partenza da Villa 'Santina: 6 — 8.50 — 
12.50 — 14.50 — 18.14 — Arrivo a Tol-
inczzo 6:20 — 9.10 — i3.é — 15.14 — 18.33 
— Stazione Carnia: 6.40 — 9-30 — 15-34 
— 1S.53 — A Udine 7.57 - - 1 1 — 17 — 
19.46. 

— o — 
'Udine S. Giorgio di Nogaro - Venesia: 
P.^rten^.a da Udine: 7 — 8.-— 13.50 — 

16.10 — 20.14 — Arrivo a S. Giorgio di 
\ oga ro : 7.40 — 8..(o — 14.47 — 17.12 — 
21.5 — A Venezia: 9.45 — 12.10 — 17.55 
— 18.38 (a Portogruaro) 23.20. 

Partenza da Venezia: 6 — 9.10 — 14,20 
— 17.25 — 19.10 — Arrivo a Udine ; 9,33 
— 12.56 — 17.38 — 21.58. 

— 0 — 

Udine San Gwrijio di Nogaro - Trieste: 
Partenza da Udine; 7 —.8 — 13.50 — 

16.10 — 20.14 — Arrivo a San Giorgio dì 
-Vogaro 7.40 — 8.40 — 14.47 — 17-12 — 
21.5 — Arrivo a Trieste 10.40 — 18.55 — 
23.27. 

Partenza da T.riestc: 5.20 — 9 — 13.10 
— 19.5 — Arrivo a Udine: 9.33 — 12.56 
— 17.38 ~ 21.58. 

Parte:iza <ia San Cìiorgio di Nogaro:-
(treno !nc«iiìe) 6.2^ — Arrivo a Udine 7.:^?. 

— o — 
Udine - Oividide : 
Partenza da Udine: 6 — 8.7 — 11.15 — 

13.30 —, '7-45 — -0.15 — Arrivo a Civi-
dalc 6.33 — 8.35 — ir.46 — 13.58 — 18.16 
—- 20.43. 

Pamonza da Cividale: : 7.12 — 9 — 12.24 
— 15.2 — 19.2 — 21.2; — Arrivo a Udi­
ne: 7.34 — 9.28 — 12.52 — 15.30 — iq.30 
— 21-53. 

l a n o m i n a di u n m a e s t r o p r e t e 
proTOca m i a gravo crisi eom. 

C A S A I - E M O N F E R R A T O , 26, n. 

A Gabiano .Monferarto abbiamo 
nuovamente l 'amministrazione comu­
nale in crisi, non più per la e terna 
questione del ponte .sul Po , bensì per 
la nomina del maest ro . L e nuove ele­
zioni, avvenute di 20 luglio scorso, 

•por tarono ali s indacato il .marchese 
Durazzo, rimscito a sloffg-iare il ca t to­
lico avvocato Brusasca. 

AI concorso per maes t ro aveva pre­
so parte , ed era riuscito p r imo n d l a 
graduator ia fat ta dal Consiglio P r o ­
vinciale Scolastico, il sacerdote mae­
s t ro Vietti , che fu eletto insegnante 
nel capoluogo. 

US .sindaco marchese Durazzo indi-
si.>ettito con altri consiglieri rassegna­
va le dimissioni. 

Pillole Hfltianenicbe Babinelli 
Criifiiri^ioiie in 15 g i o r n i 

Scatola da S © 0 Pìllole L 3 (Franca di porto) 
Mim cartolina î aiflla at taboratario CMntkt fitmmìki 

L. BALSIMELLI REPUeBLICiI SAN MARINO 
oppure: FARMACIA CHIMICA - RISANO (Udine) 

D e p o s i t o g e n e r a l e p e l Reg^no d ' I t a i i a 

FABBRICA - DEPOSITO 

LI 
FMAVISAWI PIETRO 

U D I N E ! - V i a OrazKanOi -416 - U D I N E ! 
( d i f r o u t o l a P l l a n d a Oiacoanel l l ) 

APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO e COMUNI 

iiBte M 
S. PAOLI HO 

\& Wiw il 1 UDINE Telefooe 209 

Si eseguisce qualunque 
lavoro comune e dì lusso, 
colla massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, b i g l i e t t i visita, 
manifesti, eco 

las» 

PrezBÌ medi dulia darrste e merci pra­
ticati snllo uvette, piazza dnranto U p»!<9iitEi 
aettimaiia. 

Cereali. 
KrumentB da L. 22.20 a 24.—, grano-

tarno f;iallu da L. 18.80 a 21.50, id. bianoo 
d»L. 18.— a 19.40, Oinquantìno L. —.— 
a —.—, Avena da L. 21.75 a 22.75, 
a! quintale, Segala da L, 15.— a 15.26 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. S.ì.SO a 36.—, II qua­
lità da L. 34.30 a 35.—, id, da pane eunro 
da L. 28.— a 28.50, id. granotnroo depu­
rata da Jj. 22.50 a 25.—, id. id. maoina-
fatto da L. 21 .— a 22.60, Ornsca di frn-
mento da L. 16.— a 17,—, al quintale. 

Lsepuni. 
l'alinoli alpigi.<ini da L. —.— a —.—, 

id. di pianura da Ij, 15. •- a 20.—, Patate 
ia L. 4.— a 5 50, castagne da L. 15.— 
a 20. -, Marroni da —.— a —.— alq.la. 

Kiao. 
Riso, qualità nostrana da L. 43 a 48, 

id. giapponese da L. 37 a 40, al quint. 

Pone e pas t e . 
• Pano di lusso al KR. contesimi 64, pane 

dì I. qualità o. 50,.id. di IT. qualità o, 46, 
id. misto 0. 36. Tasta I. qualità all'in­
grosso da L. 50.— a L. 56. — al quintale 
e al mimito da cent. 55 a 70 al Kg., id. 
di I I . qualità all'ingrosso da li, 46.— a 
48.— al qniutaln e al minuto da oaot. 50 
a 52 al .cliìlrigcamma. 

Ponaa^Kl. 
ITormagiri da Uvola (qualità diyeriiie da 

L. 160 a '200, id. uso montaaio da L. 200 
a 220, ili. tipo (nostrano) da L. 170 a 2QÒ, 
id. pecorino Tsechìo da L. 340 a 36 l, id. 
LodigiaAo veoohio da Jj. 230 a 260, id. 
Parmeggiano veoohio da L. 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecnhio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano di) L. 2?5 a 300, al quintale. 

Bor r i . 
Burro di latt<^r]'a da L. 290 a 300, id. 

comune da L. 260 » 370 al quintale. 
Vini, acet i e l iquori . 

Yino nostrano fino da L. ,37.50 a 45,50, 
id. id. comune da L. 29,50 a 36.50, aceto 
vino da 24.50 a 29.50, id; d'aloool base 13.b 
da L. 31 a 37, :aoqi.avit9 nostrana di SO.o 
da L. 200 a 205, id. nazionale base 50.'o 
da L. 165 a 170, all'ettol., spirito di vino 
puro baso 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 60 a 72, al quint. i 

Comi. 
Carne di bua (peso morto) L. 172, di 

vacca (peso morto) L. 140, id, di vitello 
da L. 135 a 140, id. di porco (poso vivo) 
L. — al quint., id, id. (peso morto) Lire 
—. al obi!., Carne di pecora—.—, di ca­
strato 1.80, di agnello 1,90, di capretto 
1.90, di cavallo 1.—, di pollame 1.70 al 
ohilogramma. 

FoUerie. 
Capponi da L. 1.70 a 1.9), galline da 

L. 1.60 a 1.70, polli da L. —.— a —,—, 
tacchini da L. .1.20 a 1.60, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vivo da 1,— a 1.15, id. 
morte da L.—.— a—.— al ohilogr., uova 
al cento da L. 11 .— a 12.—. 

Salumi. 
Pesce secco (baccalà) da L, 100 a 120, 

Lardo da L, 180 a 200, strutto nostrano 
da L. 180 a 200, id. estero da L. — a 
—, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 310, 

id. id. II qual. da L. 160 a L, 180, id. 
di cotone da L. 145 a 165, id. di sesame 
da L. 120 a 130, id. di minerale o petrolio 
da L. 31 a 34, al quintale. 

Caffi e Esooheri. 
Caffè qualità superiore da L. 370 a 410, 

id. id. comune da L. 325 a 360, id. id. 
torrefatto da L. 380 a 450, zucchero Sno 
pilS da L. 139 a 140, id. id. in pani da 
L. 143 a 145, id. biondo da L. 137 a 139, 
al quintale. 

Foraggi. 
S'ieno dell'alta I qual. da L. 6,65 a 7.50, 

id. II qual. da L. 5.80 a 6.65, id. della 
busda [ qnal. da L, 4 96 a 5,40, id. U qual. 
da L. 4.30 a 4,95, erba spagna da L. 4.75 
a 7.00, paglia da lettiera da L. 4.00 a 4.60 
al quintale, 

£egnft e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.50 

a 2.80, id. id. (in stanga) da L. 3.10 a 
2.30, carbone forte da L. 8,— a 9.—, id. 
coke da L. 6.— a 0.—, id. fossile da lira 
B.60 a 3.70, al quint., formelle di soorza 
al cento da L. 1.90 a 3 .—. 

F. MARTINUZZI 
VJDXJS'XI - l%Mt«a Merifftlm^uwoXJw^S/piàoomó)': ùì 

Sptcfiini Bre((Bll, Stett »ta, ìiiìMMìnla, fmuMl Suti it (Ut» 
t'm iw ftt rica«8. 

JMp9rt«Bl|s}!Mi aj»rttn(ttli panni t Stoffe nm Cstm i }tsz(MaU. 
Seterie, Laverie per signora, Stoffe uomo, Tele ingflesi e no-

Btrane, Cotonine, Madapolam candidi. Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana, da letto. Imbottite, Coperte lana, Imper» 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque $irtioolo 
manifatture. 

FellegtiBi Emanuele, ger. responsabile 
Sti^itìémeMta Tipografico *SCM PaoUtto» 

Vói Treips», H. i - UdÌM 

fenWssreiso tDtte Is famatlg m Sii l i , 
lltHM»&BHSKaWfl'TITTI lltBMUJWBtBtWCOTOtiBH.WB 

BELLONI^i^URARO&C, 
•n iLWO-l^-LUlNO • 

l i Maleadnto 
di S. V a l e n t i n o 

si guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica, con lo polveri del ohimiòo tarnii-
oista aiDSTI CESARE. ( 

Tali guarigioni sono attestate da inau-
meievoli certificati. Inviando vaglia di XJ. 
4,60 e indicando l'età del malato si spe­
disce fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
lai cura un anno, la guarigione è infallibH», 

Scrivere alla I^armaoia chimioa con la­
boratorio farmaceutioo 3. Vito di Schio -
Vicenza.  

MARHFO PIETRE 

ffOMEO TOMUTTI 
V O E N B 

— Via GrazzaDO num. 18 — 
con Laboratorio in Viale Cimitera 

Bi eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

jLjk JtSJ 

SGFematFiei ielotte 
S01I® le migliori 

SJiìico rappre^ents&nte per tutta 
la Pfovìiieta e Udime 

Ditta P.Tremónti-Udine 
con deposito di qualunque pezzo di rioamMo 

L'ideale dei Parganti lassatiliI 

liilil ÌM„ 
SneM delia Faifflaclàìao-liloiEla 

di Plinio Zuliani - Odine 
Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vendo a L, 1 . 

Dose - Come lassativo 
pastiglia - Bagazzi, 1, 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dòse. 
Spedite cartolina-vaglia 
e riceverete france di 
spese postali. 

Bambini, mezza 

ìPtlilOÉ 
Raffreddore < Influenza -

Laringiti - Broncìiite 
si guariscouo'prontamonte con le 

Preniiiate 
PILLOLE ZULIANi 

ÌÉ M 
d e l l « F a r m a c i e 

Al San Giorgio - Udine 

Fìlipuzzi - Tolmszio 
d i 

Plinio Kalìani 

l 
k base di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Alolna - Estratto China 

PBEPABAZIONE SPECIALE 

Spedami Ma Pm fannacla San Giorgiii 
di P l i n i o Z u l l a n l - UDINE 

i l i Silo [Ofltifl:̂ o"sr̂ Neû ;:: 
stenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Gachesùa per malatt ie 
esaurienti . 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. S 
6 Scatole (Cura completa) . . > I O 
Spedite oartollna-vairlla e ilcevereta franco 
di BSese po3tall 

Scatola da 30 pil­
lole L. 1 , - Scatola 
da 70 pillole L. a . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartoUna-vaella 
e rlceverote franco di 
Bpese postali. 

Cura 
v-M\[l\ì 

della Vaginite granulosa 
delle B O V I N E 

Candelette al « B a c i l l o l » 
ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Prem. Farmacie 

di, PLINIO ZULIANI 
X r D I N E a • T O S U E Z B O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
P e r poata 
a 

Bpeao postali. 

. 1.70 
Bpodlte oaitoUua-vaglla e rleeveret fiasòo 

file:///ogaro

